
DEI SULTANI EC.

BARKOK-DAIIER.

784 dcllEgira ( i 382 di Gesù Cristo) BARKOK, di 
nazione circassio, e inscritto nella classe dei Mamelucchi 
Borgiti, sostituì il suo pupillo da lui fatto deporre. Molti 
emiri sdegnati della sua perfidia e gelosi di sua fortuna , 
si ribellarono in tale occasione ; ma Barkok giunse in 
breve a sottometterli. L ’ anno 789 dell’ Egira (1387 di 
Gesù Cristo) Tamcrlano fece un’ invasione in Siria. Gli 
andò a fronte Barkok e riportò sopra i Mogolli due vit­
torie che l’ obbligarono ad abbandonare il paese. L ’ anno 
791 dell’ Egira llbogha governatore di Aleppo inalberò lo 
stendardo della ribellione, nè potè esser represso in due 
battaglie in cui fu sconfitto dai generali del sultano; poi­
ché in una terza mercè il tradimento degli emiri egli uscì 
trionfatore. Dopo un tale rovescio Barkok non potè più 
opporsi verun esercito al ribelle; e si studiò di fortificar­
si nel Cairo. Ma all’ avvicinarsi d’ llbogha gli rimise la 
sciabola imperiale per segno di sua abdicazione , il 5 di 
dgioumadi II, dell’ anno 791 dell’ Egira ( i . °  giugno 1389 
di Gesù Cristo).

IIADGI-SALEII ristabilito.

791 dell’ Egira ( i 389 di Gesù Cristo ) IIADGI-SALEII, 
sultano deposto, fu richiamato per occupare il trono ri­
cusato dall’ emiro llbogha, il quale stette contento alla 
reggenza. L ’ emiro Mantasch gl’ invidiò un tal posto e 
riuscì a soverchiarlo. Il nuovo reggente indispose colla sua 
condotta gli spiriti e contra di sè e contra il suo padro­
ne. Barkok profittò dell’ occasione per tentare di risalire 
sul trono. Vi riuscì dopo una battaglia in cui Hadgi fu 
fatto prigioniero e Mantasch fugato. Ciò avvenne presso 
a Damasco il 7 di mouharram dell’ anno 792 dell’ Egira 
(26 dicembre 138g di Gesù Cristo).


